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Sommario 

Lo  stabilimento  offi‐
cina  di  Magliana 
nuova  della  Metro‐
B/Roma‐Lido  è  una 
struttura progettata e 
voluta per  il ricovero 
dei  materiali  e  con 
attrezzature  per  la 
manutenzione di pri‐
mo  livello  (il  cosid‐
detto livello A). 

(segue a pag. 2) 
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crepuscolo degli dei 
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Colleghi e colleghe, 

Finalmente è partito il confronto con le aziende per 
provare a risolvere il problema del disagio giovani‐
le,                      (segue a pag. 2) 

Vertenza metro   
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Magliana Nuova: il crepuscolo degli dei (l’antefatto) 

(continua dalla prima pagina) 

Questa  che  vedete  è  una  foto 
presa dal  satellite dello  stabili‐
mento/officina  di  Magliana 
nuova.  La  visuale  dal  cielo  ci 
permette di ammirarlo  in  tutta 
la  sua  grandezza  e  in  tutta  la 
sua  interezza.  Bisogna  ammet‐
tere che ha un suo fascino. 

Vista dal basso, come  i comuni 
mortali,  abbiamo  delle  sorpre‐
se. La realtà è ben diversa. Ogni 
luogo  del  deposito  ha  un  pro‐
blema. Dagli spogliatoi, in cui i 
bagni  non  funzionano,  all’offi‐
cina,  creata  come  temporanea 
ma  trasformata  in  permanente 
con  tutte  le  problematiche  che 
comporta.  Dall’anello,  dove 

tutto è  lasciato all’abbandono e 
a Madre Natura,  ai  capannoni 
dell’armamento.  Dalle  banchi‐
ne di sosta dei materiali, peren‐
nemente  sporche,  alla  torre  di 
controllo,  che  avrebbe  bisogno 
di una ristrutturazione generale 
e  completa.  Ogni  argomento 
esposto avrà un  suo approfon‐
dimento. Ogni  problema  verrà 
reso  noto  e  discusso  in  queste 
pagine. Cercheremo di risolver‐
lo, perché a questo serve  il sin‐
dacato.  Sarà  dura.  Sarà  lunga. 
Non  tutto  sarà  risolvibile o  so‐
luto, ma non avremo rimpianti 
perché ce l’avremo messa tutta. 
T u t t i   i n s i e m e .                                    
      Danilo Pepè 

 

Tutto porta a pensare 

che il deposito sia un 

luogo in cui tutto 

 funziona. La gestione, 

la manutenzione, i 

servizi, le lavorazioni 

esterne e altre  

problematiche ci  

inducono a pensare  

altro. 



Provincia  e  Regione)  re‐
periscano le risorse neces‐
sarie,  così  come  si  sono 
impegnati  in  campagna 
elettorale per porre fine a 
questa  discriminazione 
salariale  che  penalizza 
fortemente i lavoratori. 

Le  OOSS  non  possono 
pensare che  trovare  i sol‐
di  da  elargire  ai  giovani, 
50€ mensile  pulite,  sia  la 
soluzione  del  problema: 
questa piccola somma è e 
deve  considerarsi  solo 
una  parte  di  quell’ERS 
che i colleghi anziani per‐
cepiscono. 

E’ un dovere morale  che 
abbiamo  tutti  (aziende, 
sindacati  ed  istituzioni) 
verso i giovani lavoratori 
ed è per questo che abbia‐
mo  condiviso  con  le  A‐
ziende  la  necessità  di  af‐
frontare  il  problema  in 
varie fasi. 

Da parte del SUL, comun‐
que,  non  è  condivisibile 
trovare  la  soluzione all’e‐
quità  salariale  con  l’au‐
mento di produttività. 

Vogliamo che sia ristabi‐
lita  l’equità  di  salario 
grazie  all’impegno  di 
tutti. 

 
Sergio Sgroi, Danilo Pepè, Danilo Perci  

(continua dalla pagina precedente)  

Un  tema  che  interessa  la 
stragrande  maggioranza 
degli autoferrotranvieri. 

Siamo  in  presenza,  nelle 
aziende di  trasporto pub‐
blico  locale  romano  e  la‐
ziale, così come un po’  in 
tutta  Italia,  di  lavoratori 
di  serie  A  (anziani)  e  di 
serie B (nuovi assunti). 

L’origine  di  questa  diffe‐
renziazione  salariale  tra 
lavoratori che svolgono la 
medesima mansione e at‐
tività  lavorativa è nell’ac‐
cordo  di  luglio  2000,  che 
ha  riformulato  le  retribu‐
zioni  degli  autoferrotran‐
vieri  del  Lazio,  ha  inglo‐
bato in una voce ERS una 
parte  della  retribuzione 
fissa (ca. 250 €  lordi) e ha 
escluso  che  questa  stessa 
voce  venisse  corrisposta 
ai nuovi assunti. 

Da allora  i giovani  lavo‐
ratori  hanno  svolto  le 
stesse  mansioni  perce‐
pendo  un  salario  diffe‐
rente. 

Un’iniquità  difficile  da 
tollerare  e  che  sta  gene‐
rando malcontento.  

Purtroppo  abbiamo  do‐
vuto  constatare  che,  in 
mancanza di nuove risor‐
se,  l’intenzione  aziendale 
è  quella  di  ricorrere  all’ 
aumento  di  produttività, 
come già previsto dall’ac‐
cordo siglato con le OOSS 
confederali e le istituzioni 
(vedi  accordo  12 maggio 
2006). 

Una cosa  inaccettabile vi‐
sto  tutti  i  sacrifici  che  in 
questi  ultimi  anni  tutti  i 
lavoratori  ed  in  special 
mod o   i   g i o v a n i 
(lavorando 2 ore  in più a 
settimana) hanno  fatto  in 
termini di produttività. 

Non  possiamo  accettare 
che  si  speculi  sui bisogni 
e sulla buona  fede dei  la‐
voratori,  è  indispensabile 
che le istituzioni  

ERS: dovere morale, equità essenziale 
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“Non si può  

accettare che si 

speculi sui biso‐

gni e sulla 

 buona fede dei  

lavoratori”  



Cari colleghi, 

Apriamo una rubrica 
come strumento infor-
mativo snello e facile per 
porre in evidenza i punti 
sostanziali del quadro 
normativo incentrato sul 
decreto legislativo 626-
/94, la cosiddetta legge 
sulla sicurezza, e sulle 
successive modifiche ed 
integrazioni. 

Crediamo di fare una 
cosa gradita e utile a 
tutti.  

Iniziamo dalle basi nor-
mative che regolano il 
vivere quotidiano di o-
gnuno di noi. Partiamo 
dalla Costituzione Italia-
na. Articolo 32: “La Re-
pubblica tutela la salu-
te  come fondamentale 
diritto dell’individuo e 
interesse della colletti-
vità, e garantisce cure 
gratuite agli indigen-
ti.”. 

Vi starete chiedendo 
quale sia la relazione tra 
l’articolo della costituzio-
ne, il lavoro e la 626. 
Sembrerebbe che non 
abbia nessuna attinen-

za. Leggendo l’articolo 
2087 del Codice Civile 
si stabilisce che : 
“L’imprenditore è te-
nuto ad adottare nell’ 
esercizio dell’impresa 
le misure che, secon-
do la particolarità del 
lavoro, l’esperienza e 
la tecnica, sono ne-
cessarie a tutelare 
l’integrità fisica e la 
personalità morale dei 
prestatori di lavoro”. 
Come evidenziato, 
quindi, i due articoli 
sono fondamentali e 
imprescindibili per tu-
telare la salute del cit-
tadino-lavoratore. 

In base a queste norme 
è obbligo del datore di 
lavoro e del responsabi-
le aziendale di attuare 
tutte quelle misure di 
sicurezza generiche e 
specifiche che siano 
idonee a tutelare l’inte-
grità fisica dei lavorato-
ri in relazione alla con-
tinua pericolosità dell’-
attività svolta. 

La legge sulla sicurezza 
sul lavoro, la cui appli-
cazione era stata conti-

nuamente rimandata 
(dapprima dal decreto 
medesimo, cioè la 626-
/94, al novembre 1995 e, 
poi, da appositi decreti 
legge “ponte”) trova, fi-
nalmente, l’entrata in 
vigore col decreto legisla-
tivo numero 242 del 19 
marzo 1996 (che recepi-
sce le direttive comunita-
rie riguardanti il miglio-
ramento della sicurezza e 
della salute dei lavoratori 
sul luogo di lavoro e pre-
scrive le misure necessa-
rie per migliorare la qua-
lità lavorativa) e la sua 
applicazione dal 1 gen-
naio 1997.  

Precedentemente al 1994 
esistevano norme specifi-
che relative alla sicurezza 
sul lavoro ma il decreto 
626/94 è divenuto fon-
damentale e rivoluziona-
rio.  

Ha introdotto importanti 
innovazioni organizzative 
e relazionali. Ad esempio 
le RLS e il responsabile 
aziendale sulla sicurezza. 
In questa nuova organiz-
zazione della sicurezza 

ciascuno, azienda e lavo-
ratore, ricopre ruoli di 
responsabilità  ben preci-
si. 

Oggi, dopo l’introduzione 
del testo unico per la si-
curezza inoltre le respon-
sabilità sono divenute 
ancor più rilevanti dal 
punto di vista penale e 
molte novità sono state 
introdotte. 

La prossima volta ci ad-
dentreremo nella nostra 
attività lavorativa.  

Prego a tutti i colleghi a 
porre domande sul tema 
al mio indirizzo di posta 
elettronica che trovate 
nell’ultima pagina.  

Consapevolezza e cono-
scenza.  

Questa è la nostra forza. 

 

Danilo Pepè 

 

Rubrica: sicurezza sul lavoro 
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“La Repubblica  

Italiana è  

fondata sul  

lavoro.”  

SICURO! 

“L’imprenditore è  

tenuto ad adottare 
nello esercizio  

dell’impresa le misure 
che sono necessarie a 

tutelare l’integrità  
fisica e morale dei  

lavoratori” 



Il SUL  
ha sede in Roma,  

Via Giovanni Lanza  111,  
tel. 064882600‐660 
fax 064882679  

E‐mail: info@sulct.eu 
 

Cicl. in proprio 

www.sulct.eu 
Il gruppo di lavoro 

Per domande, quesiti, lettere e proposte  

mandaci una e-mail a: 

aruotalibera@sulct.eu  

Danilo Pepè - danilo.pepe@sulct.eu  

Danilo Perci - danilo.perci@sulct.eu 

Sergio Sgroi - sergio.sgroi@sulct.eu 

L’aforisma del mese 
Il Governo ha due doveri, quello di mantenere  l'ordine 

pubblico a qualunque costo ed in qualunque  
occasione, e quello di garantire nel modo  

più assoluto la libertà di lavoro.  

Giovanni Giolitti  

Colleghi e colleghe, 

i  sindacati  Confederali 
e  l’ ORSA  chiamano  la 
categoria  allo  sciopero 
il  prossimo  9  maggio 
per  convincere  le  con‐
troparti  a  stipulare  il 
contratto  della  Mobili‐
tà, una piattaforma uni‐
taria  che  intendere  rac‐
cogliere  i  ferrovieri, 
l’indotto (sevizi di puli‐
zie  e  ristorazione)  e gli 
autoferrotranvieri  nello 
stesso contratto. 

Ecco  le  nostre  perples‐
sità: 

la categoria non diver‐
rà più forte. 

Non  si  potrà,  infatti, 
fare  sciopero  a  norma 
della  146/90  contempo‐
raneamente  nei  diversi 
settori del trasporto. La 
categoria  diventerà 
solo più numerosa. 

Sarà  difficile  armoniz‐
zare i contratti. 

Vista l’ enorme differen‐
za normativa tra i setto‐
ri  interessati  è  prevedi‐
bile  che  le  aziende  in‐
tendano  prendere  il 
peggio dei contratti esi‐
stenti in modo da abbat‐
tere il costo del lavoro e 
aumentare la precarietà 
e le flessibilità. 

 L’unificazione  contrat‐
tuale non influisce sul‐
le liberalizzazioni.  

Il  contratto  unico  non 
limita le liberalizzazioni 
in questi  settori  che  so‐
no  già  lanciati  verso  le 
gare;  solo  la  clausola 
sociale  e  l’intervento 
del Governo nazionale a 
modifica  del  quadro 
legislativo  esistente,  da 
adeguare  all’Europa, 
potrà scongiurarle.  

Registreremo un  allunga‐
mento  dei  tempi  per  il 
rinnovo. 

La  complessità  dell’unifi‐
cazione  dei  due  contratti, 
quello degli autoferrotran‐
vieri  già  scaduto  da  gen‐
naio e quello delle ferrovie 
rinnovato  nella  parte  eco‐
nomica  5 mesi  fa,  sicura‐
mente  comporterà  un  al‐
lungamento  dei  tempi  di 
rinnovo  e  la  conseguente 
sanatoria del ritardo con la 
“Una  Tantum”  (formula 
penalizzante per  i  lavora‐
tori autoferrotranvieri).  

Non  si  riesce,  quindi,  a 
comprendere  perché  si 
vuole perseguire il proget‐
to  di  costruzione  del  con‐
tratto  della mobilità  rifiu‐
tando  il  rinnovo  del  con‐
tratto  degli  autoferrotran‐
vieri  per  il  quale  le Asso‐
ciazioni Datoriali  sono di‐
sponibili da subito: si può, 

infatti,  rinnovare  il  con‐
tratto autoferro e poi, con 
i  tempi  necessari,  affron‐
tare  l’armonizzazione  dei 
diversi  settori  interessati  
per costruire il CCNL del‐
la Mobilità.  

Il contratto unico, al mo‐
mento,  è  inopportuno  e 
potrebbe  divenire  pena‐
lizzante  per  entrambe  le 
categorie. 

Bisogna  rinnovare  il  con‐
tratto  autoferrotranvieri 
mirando: per la parte eco‐
nomica all’equità salariale 
ed  al  recupero del potere 
di  acquisto  del  salario  ; 
per  la  parte  normativa 
alla  tutela  dei  lavoratori 
ed a limitare la flessibilità.  

Tutto  ciò  lasciando  spa‐
zio  al  confronto  per  stu‐
diare  la  fattibilità  del 
“Contratto  Nazionale 
della Mobilità”  

Sciopero 9 Maggio: pensiamo... 



Cari colleghi, 

 

le PROCEDURE DI 

RAFFREDDAMENTO 
nei confronti dell’a-

zienda sono all’ultima 
fermata. L’azienda si 

è impegnata davanti 
al Prefetto a fornirci 

un calendario entro il 
9 maggio per risolvere  

i problemi aziendali 

sollevati anche a segui-

to delle progressivo au-

mento dell’attività fer-

roviaria: 

1.plurimansioni  

Nate per agevolare il 

recupero psicofisico del 

lavoratore anziano, de-

vono rimanere con 

questa finalità almeno 

4 turni per linea, pre-

supponendo che si 

possa arrivare ad un 

aumento del numero 

dei turni di pluriman-

sione.  

È’ indispensabile rive-

dere, inoltre, le man-

sioni da attribuire alle 

plurimansioni (operaio 

di piazza sulle ferro-

vie, tecnico di bordo 

sulle metro, assisten-

za treni). 

2. parametro 190 
(corsi 95-2000)  

Se l’intenzione fosse 

quella di svolgere i 

corsi entro la prima 

metà di maggio non so-

no ancora chiari né il 

numero né le liste. 

Verificare la differenza 

di trattamento dei gio-
vani assunti per i 
macchinisti assunti 

nel 2000. 

3. ottimizzazione dei 

turni a livello locale  

Nel rispetto dell’accordo 

del 5-4-2006 tutte le 

linee dovranno, in tempi 

brevi, provvedere all’ot-

timizzazione avvenuta 

solo in alcune realtà.   

4. differenza parame-
trale  

Vista la consistenza del 

servizio e l’aumento 

graduale e progressivo 

delle mansioni, si vuole 

rivedere le figure para-

metrali dell’operatore 
di stazione, operatore 

scambi e cabina e ca-
potreno . 

Il confronto - su questi 
temi - con l’azienda 

sembrava ben avviato, 
ma la mancanza della 

disponibilità a calenda-
rizzare gli impegni e la 
proposta di un accordo 

non condivisibile e par-
ziale non può essere  

conclusione della no-
stra procedura.  

Fino a quando non si 
risolveranno i problemi 

le procedure di sciope-
ro saranno aperte e al-

lo scadere del termine 
senza risultati sarà 
proclamata la prima 

iniziativa di sciopero 
di 4 ore come previsto 

dalla normativa vigen-
te. 

Siamo tutti protagoni-

sti  della nostra cre-

scita  .  

 

Vertenza MET.RO .  
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L’ incremento di traffico 

viaggiatori  

e l’impegno sulle nuove  

tecnologie,  

l’assistenza alla clientela e le in-
formazioni in lingua  

Sono un valore aggiunto che va  

premiato con un riconoscimento 
della crescita professionale  


